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TRASMISSIONE VIA PEC 
 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare - DVA  
Via C. Colombo, 44 - 00147 Roma 
aia@pec.minambiente.it 
 
SARPOM S.r.l. 

      Via Vigevano 43, - Frazione San Martino 
      28069 Trecate (NO) 
      sarpom@actaliscertymail.it 

 
Copia ARPA PIEMONTE 
 Dipartimento di Novara 
 Viale Roma, 7/D-E 
 28100 Novara 
 dip.novara@pec.arpa.piemonte.it 

 
 

RIFERIMENTO: Decreto autorizzativo DM-15 del 29/01/2015 pubblicato sulla GU - n.27 – 
Parte Seconda  07/03/2015 come aggiornato dal   DM 170/2016 del 
13/06/2016 pubblicato sulla  GU Parte Seconda n.84 del 16-7-2016- 
Raffineria Sarpom di S. Martino di Trecate della società Sarpom Srl., ubicata  
in Via Vigevano 43 – Località S. Martino di Trecate – Trecate (NO). 

 
 

OGGETTO: Relazione visita in loco ex art. 29-decies comma 5 del D.Lgs. 152/06  
 

 
In conformità con quanto richiesto dal comma 5 dell’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06, come 

modificato dal D.Lgs. 46/14, si notifica l’allegata relazione in merito alla visita in loco effettuata dal 
20/09/2016 al 22/09/2016. 

 
Distinti saluti 

 
 

        SERVIZIO INTERDIPARTIMENTALE 
PER L’INDIRIZZO, IL COORDINAMENTO E IL 
  CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ ISPETTIVE 
                             Il Responsabile 

          Ing. Alfredo Pini 
             Firma digitale 
 
 
 
Allegato: c.s.d.   
 

m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0029915.12-12-2016
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Attività ispettiva ex art. 29-decies  

del Dlgs 152/06 e s.m.i. 

comma 3 

Relazione (ex art. 29-decies comma 5) 
 

 

Riscontri in merito alla visita in loco  

ed eventuali azioni da intraprendere 

 
 

 

 

SARPOM S.r.l. 

Sede stabilimento in Via Vigevano n. 43- 28069 Trecate (NO) 

 

Autorizzazione Ministeriale DM n. 15 del 29 Gennaio 2015 e modificazione di cui al DM n. 

170 del 13 Giugno 2016 

 

 

Visita in loco effettuata dal  20 settembre 2016 al  22 settembre 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data di emissione 09 dicembre 2016 



 

Modello PSi.ISP.05.07 Rev.3 del 06/07/2015 Pagina 2 di 11 

Indice 

1 Premessa ....................................................................................................................... 3 

1.1 Finalità della presente relazione ............................................................................................................. 3 

1.2 Campo di applicazione ........................................................................................................................... 3 

1.3 Autori e contributi della relazione .......................................................................................................... 3 

2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco ......................................................................... 6 

2.1 Dati identificativi del gestore ................................................................................................................. 6 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale ............................................................ 6 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere ............................................. 7 

4 Allegati ........................................................................................................................11 

 



 

Modello PSi.ISP.05.07 Rev.3 del 06/07/2015 Pagina 3 di 11 

1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione  

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal 

comma 5 dell'art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal 

D.Lgs. 46/2014. 

Il presente rapporto conclusivo di ispezione e' stato redatto considerando le attività che sono 

state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m .i., con lo scopo di 

accertare il rispetto delle prescrizioni dell'Autorizzazione Integrale Ambientale, le modifiche 

sostanziali e non intervenute dal rilascio dell'autorizzazione e il relativo Piano di 

Monitoraggio e Controllo. 

 

L'ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 

152/2006 e  s.m.i., ha le seguenti finalità: 

 

a)  acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle 

 prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b)  verifica della regolarità degli autocontrolli a-carico del gestore, con particolare 

 riferimento al funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché 

 al rispetto dei valori limite di emissione anche attraverso la verifica e l'acquisizione a 

 campione dei rapporti di prova e analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento 

 dell'impianto; 

c)  verifica dell'ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, e in 

 particolare che : i) il gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente 

 annuale) agli enti di controllo; ii) in caso di incidenti che possano avere effetti 

 ambientali, il gestore abbia comunicato tempestivamente l'incidente/anomalia 

 verificatasi, i conseguenti effetti sull'ambiente (sulla base di misure o stime), e le 

 relative azioni correttive; iii) in caso di mancato rispetto di una prescrizione 

 autorizzativa o di un obbligo legislativo, il gestore abbia effettuato le necessarie 

 comunicazioni all'autorità competente, inclusi i conseguenti effetti sull'ambiente (sulla 

 base di misure o stime), e le relative azioni correttive. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate 

dagli enti di controllo presso l'impianto Raffineria  Sarpom  S.r.l . . 

 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Piemonte: 

Marisa Turco   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Sede di Omegna 
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Mario Campanini ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale  Responsabile Servizio Territoriale Sede di Novara 

 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il 

seguente personale di ISPRA: 

Fabio Fortuna   ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Geneve Farabegoli  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 20/09/2016: 

Marisa Turco   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Sede di Omegna 

Mario Campanini ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale  Responsabile Servizio Territoriale Sede di Novara 

 

Cristina Bertello  ARPA Torino - S.S. Rischio Industriale e Igiene Industriale 

Roberto Riggio  ARPA Torino - S.S. Rischio Industriale e Igiene Industriale 

 

Fabio Fortuna   ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Geneve Farabegoli  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 21/09/2016: 

Marisa Turco   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Sede di Omegna 

Mario Campanini ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale  Responsabile Servizio Territoriale Sede di Novara 

 

Cristina Bertello  ARPA Torino - S.S. Rischio Industriale e Igiene Industriale 

Roberto Riggio  ARPA Torino - S.S. Rischio Industriale e Igiene Industriale 

 

Fabio Fortuna   ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Geneve Farabegoli  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 22/09/2016: 

Marisa Turco   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Sede di Omegna 

Mario Campanini ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale  Responsabile Servizio Territoriale Sede di Novara 

 

Fabio Fortuna   ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Geneve Farabegoli  ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 27/09/2019. 

Lucia Storzini   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Sede di Novara 

Maurizio Borgini   ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Se.de di Novara 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 12/10/2016 
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Gianluca Di Finizio ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Sede di Novara  

Stefano Ferraris ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Sede di Vercelli 

Giuseppe Ferraris ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Sede di Vercelli 

Luca Sartoris  ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est Servizio  

   Territoriale Servizio Territoriale Sede di Biella 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:     Sarpom S.r.l. 

Sede stabilimento:     Via Vigevano 43, - Frazione San Martino, 28069 

      Trecate (NO) 

Recapito telefonico:     Tel. 0321- 795111 

PEC:       sarpom@actaliscertymail.it 

Gestore:       Edoardo  Vittorio  Mirgone  

Referente AIA:     Marco Ceriotti - HSE support manager 

Coordinatore ambientale:     Giuseppe Frison - Environmental Coordinator 

Impianto a rischio di incidente rilevante :  SI 

Sistemi di gestione ambientale:  Nessuna certificazione ma un SGA  

redatto con riferimento alla norma ISO 14001 

 

Ulteriori informazioni sull'impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 

domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell'ambiente all'indirizzo 

www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale  

In riferimento a quanto indicato nell'allegato VI , punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, 

anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 

Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM ed a ISPRA, 

come verificato in sede di verifica ispettiva, l'attestazione del pagamento della tariffa 

prevista per l'attività di controllo ordinario. 
Con nota prot. 56383 del 04/07/2016 il Gestore ha inviato, all'Autorità Competente e ad 

ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell'impianto relativo all'anno 2015. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 

intraprendere 

Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario (rilievi emersi sia nel corso della 

visita in sito sia nel corso di successive attività di accertamento) indicando anche lo stato di 

superamento delle criticità segnalate alla data di stesura del presente rapporto. 

La visita in loco si è svolta dal 20/09/2016 al 22/09/2016. L'ultimo accesso, con la redazione 

del verbale di chiusura dell'attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 22/09/2016. 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 

visita in loco, le matrici ambientali interessate e l'elenco dei documenti richiesti al gestore e di 

quelli acquisiti in copia. 

Durante la visita ispettiva l'Azienda ha messo a disposizione tutta la documentazione richiesta 

tra cui rapporti di prova per analisi ambientali, piani di controllo, planimetrie aggiornate, 

documentazione relativa alla gestione dei rifiuti, procedure aziendali ecc.  

L'Azienda, nel corso della riunione di chiusura, ha comunicato di ritenere a carattere 

confidenziale alcune informazioni acquisite dal GI nel corso del controllo. 

Per effetto della visita in loco e stata individuata una condizione per il gestore, indicata nel 

verbale d’ispezione. In particolare: per l'area RF1  di deposito temporaneo dei rifiuti, dotata di 

un sistema di raccolta degli eventuali colaticci costituito da pozzetti collegati a due vasche 

interrate in cemento armato,  il GI ha richiesto di trasmettere agli enti di controllo , entro fine 

anno 2016, la verifica della tenuta ed,  eventualmente,  la  proposta di trattamento di 

impermeabilizzazione. 

Inoltre, a seguito di approfondimenti tecnici successivi alla visita ispettiva sono state 

individuate le seguenti condizioni, comunicate al gestore con nota prot. ISPRA 64014 del 

03/11/2016: 

a) trasmettere, ad ogni evento di sfiaccolamento definito dalla soglia minima la portata di 

1100 kg/h per le torce “idrocarburiche” e di nessuna soglia per la torcia “acida”, la 

comunicazione prescritta relativamente alle suddette torce. Inoltre, dal giorno di 

installazione della strumentazione di misura sulla torcia acida, ad oggi non presente, 

dovrà essere trasmessa sia la comunicazione della portata sia la composizione in 

termini di H2S inviata al suddetto dispositivo. 

b) eseguire l’installazione, entro gennaio 2017, del misuratore di COT al camino 6. 

c) eseguire, entro 180 giorni dal ricevimento della presente nota, gli adeguamenti elettro-

strumentali che consentano di registrare e conservare i dati richiesti per la valvola 

“diverter” all’impianto FCC.   

d) trasmettere a ISPRA e ad Arpa Piemonte – Dipartimento di Novara , successivamente 

alla installazione della strumentazione di cui al precedente punto b), materiale 

fotografico che mostri la posa in opera dello strumento.  

e) trasmettere con il rapporto annuale i dati di stima delle polveri emesse dal camino 18 

nelle condizioni di apertura della valvola “diverter”, come calcolati in base all’utilizzo 

della valvola suddetta. 
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Ad esito dell’attività ispettiva, sono state accertate le seguenti violazioni dell’atto 

autorizzativo. 

1. Mancata comunicazione del superamento dei valori limite in caso di malfunzionamento 

come statuito dal combinato disposto delle prescrizioni B.31 e B.32 del DM 15/2015.  

2. Mancato rispetto della prescrizione 23 (che fa luogo alla prescrizione B.25 AIA) di pagina 

10 del DM 170/2016. 

3. Mancato rispetto della prescrizione 63 (che fa luogo alla prescrizione B.41 AIA) di pagina 

17 del DM 170/2016. 

4. Mancato rispetto della prescrizione B.35 di pagina 24 del DM 170. 

5. Mancato rispetto della prescrizione A 25 di pagina 11 del DM 170/2016 per quanto 

riguarda la parte caricamento benzine in quanto non è installato un sistema automatico di 

blocco del caricamento.  

6. Violazione all’art. 190 comma 1 del D.L.vo n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. per 

l'inosservanza della normativa in relazione alla gestione dei rifiuti. 

7. Per le aree di deposito temporaneo RF1, RF3, RF4 e RF5 mancata esposizione dei cartelli 

indicanti le caratteristiche di pericolosità come statuito dalla prescrizione B.40 di pagina 

25 del DM 170/2016. 

8. Per le aree di deposito temporaneo RF3 e RF5 mancata copertura dei cassoni contenenti 

rifiuti come statuito dalla prescrizione B.40 di pagine 25/26  del DM 170/2016. 

9. Mancato rispetto della prescrizione B.4 di pagina 22 del DM 170/2016. 

 

Per le violazioni ISPRA ha proposto all’Autorità Competente (AC) di diffidare il Gestore 

affinché: 

a) in relazione alla violazione di cui al punto 1) provveda  immediatamente 

all’implementazione della procedura aziendale che definisca gli obblighi di 

comunicazione agli enti di controllo, a carico del gestore,  in caso di evento che comporti 

il superamento di limiti; inoltre in relazione ai ripetuti malfunzionamenti,  testimoniati dai 

superi dei valori limite agli scarichi parziali Lurgi e vasca di calma,  adotti immediati 

accorgimenti tecnici al fine di evitare il ripetersi di situazioni di malfunzionamento che 

possano determinare il superamento dei limiti ai predetti scarichi parziali e ne fornisca 

indicazione all’Autorità Competente e agli enti di controllo; 

b) in relazione alla violazione di cui al punto 2) trasmetta entro 30 giorni dal ricevimento 

della nota di diffida, all’AC e agli enti di controllo un crono programma di attuazione 

degli interventi di installazione della strumentazione mancante alle torce che abbia come 

data ultima di realizzazione degli interventi il 30 aprile 2017 e trasmetta entro il mese di 

maggio 2017 materiale fotografico che mostri l’avvenuta installazione della suddetta 

strumentazione; 

c) in relazione alla violazione di cui al punto 3) dia immediato avvio agli interventi previsti 

nel Piano di Risanamento Acustico; 

d) d) in relazione alla violazione di cui al punto 4) dia immediato attuazione alle opere di 

collettamento alla fogna consortile e trasmetta entro 30 giorni dal ricevimento della nota 
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di diffida un crono programma delle esecuzioni che abbia come data ultima di 

realizzazione del progetto il 30 aprile 2017; il gestore dovrà altresì, ad ogni chiusura dei 

lavori di collegamento delle singole vasche settiche alla fogna consortile, dare 

comunicazione agli enti di controllo del fine lavori; 

e) in relazione alla violazione di cui al punto 5)  (violazione di prescrizione VIA) adegui 

entro 90 giorni dal ricevimento della nota di diffida il sistema di controllo del caricamento 

benzine in modo di rendere automatica l’operazione di blocco dell’erogazione del 

prodotto alle baie di carico auto-ferro cisterne in caso di malfunzionamento del sistema di 

recupero vapori e trasmetta, agli enti di controllo,  a conclusione dei lavori,  un disegno/ 

schema che dia evidenza delle modifiche realizzate; 

f) in relazione alla violazione 7, installi entro 30 giorni dal ricevimento della nota di diffida   

su tutte le aree di deposito temporaneo dei rifiuti la prescritta cartellonistica, trasmetta agli 

enti di controllo entro il mese di dicembre 2016 materiale fotografico che mostri 

l’avvenuta installazione della suddetta cartellonistica; 

g) in relazione alla violazione 8, trasmetta entro 30 giorni dal ricevimento della nota di 

diffida un crono programma di adeguamento dei depositi SF3 e SF5 per la copertura dei 

rifiuti in essi stoccati. Qualora la copertura consista nella “chiusura” dei cassoni scarrabili 

presenti nei depositi adotti adeguate procedure aziendali che garantiscano la verifica 

giornaliera dell’avvenuta copertura dei cassoni medesimi. La procedura dovrà altresì 

essere corredata da un adeguato sistema di registrazione che dimostri che personale di 

Sarpom Srl. abbia verificato giornalmente che i rifiuti stoccati nei cassoni siano coperti; 

trasmetta agli enti di controllo, a conclusione dei lavori, materiale fotografico che dia 

evidenza dell’avvenuta copertura;  

h) in relazione alla violazione 9, trasmetta all’AC ed agli enti di controllo, entro trenta giorni 

dal ricevimento della diffida, un crono programma di attuazione che comporti comunque 

il rispetto della prescrizione (ad oggi gennaio 2017); tuttavia,  in relazione a particolari 

sostanze ritenute da questo Istituto di speciale attenzione per “mobilità” nel terreno e 

tossicità quali MTBE e benzene il gestore dovrà realizzare i progetti di pavimentazione 

dei bacini di contenimento dei serbatoi di stoccaggio, in cui si realizzano le operazione di 

carico/scarico, entro 30 giorni dal ricevimento della nota di diffida e terminare la 

costruzione delle platee nei successivi 90 giorni; a conclusione delle opere di 

pavimentazione dovrà essere trasmessa agli enti di controllo adeguata documentazione 

fotografica che dia evidenza delle opere eseguite; resta inteso che per gli altri serbatoi, in 

cui si realizzano le operazioni di carico/scarico, sarà valido quanto approvato dall’AC a 

seguito del crono programma che verrà trasmesso. 

 

L’AC ha diffidato con nota prot. DVA 27406 del 11/11/2016 il gestore ad ottemperare a 

quanto richiesto dagli enti di controllo prot. ISPRA 64008 del 03 novembre 2016  

 

Per quanto riguarda le azioni successive agli accertamenti sono state inoltrate dagli enti di 

controllo le necessarie informative all’Autorità Giudiziaria ed è stato notificato al trasgressore 

il verbale di accertamento e contestazione delle violazioni sanzionate in via amministrativa. 

In particolare ARPA Piemonte ha trasmesso il verbale di contestazione di illecito 

amministrativo per la violazione all’art. 190 comma 1 del D.L.vo n. 152 del 03.04.2006 e 

s.m.i. per l'inosservanza della normativa in relazione alla gestione dei rifiuti di cui al punto 6) 

al trasgressore e all’obbligato in solido. 
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Arpa Piemonte ha quindi rimandato ad Ispra le contestazioni di tipo amministrativo di cui ai 

punti 1, 2, 3, 4, 5, 9. 

Occorre altresì rilevare che ARPA Piemonte, ha completamente condiviso l’esito 

dell’ispezione in termini di violazioni accertate, mentre non ha condiviso con ISPRA il 

regime sanzionatorio applicabile limitatamente alla violazione per la copertura dei rifiuti dei 

depositi temporanei dei rifiuti RF3 ed RF5. ARPA Piemonte ritiene che il gestore non abbia 

rispettato “prescrizioni specifiche” indicate nell’AIA e ritiene conseguentemente applicabile il 

regime sanzionatorio di cui all'art. 29 quattuordecies comma 2 e non il comma 3 del 

medesimo articolo in quanto l’azienda non effettua la gestione dei rifiuti come definito all’art. 

183 comma comma 1 lettera n). ISPRA ritiene invece che il gestore abbia violato una 

prescrizione AIA in materia di gestione rifiuti sanzionata dal comma 3 del medesimo articolo 

29 quattuordecies. 

In merito alla prescrizione di cui al punto 7 Arpa Piemonte ha inviato all’Autorità Giudiziaria 

comunicazione di notizia di reato per violazione del comma 4 lettera a) dell’articolo 29 

quattuordecies in quanto l’azienda non ha rispettato in modo integrale i requisiti tracciati nel 

152/06 e s.m.i. per la sussistenza del deposito temporaneo omettendo l’ottemperanza di cui al 

punto 4), art. 183 comma 1 lettera bb) e ponendosi quindi al di fuori del regime di deroga 

dall’autorizzazione alla gestione (senso proprio) di rifiuti ove invece si colloca il (solo) 

deposito temporaneo. 

ISPRA ha notificato l’accertamento all’Autorità Giudiziaria, come notizia di reato, sia in 

merito alla prescrizione 7 sia in merito alla prescrizione 8. 

 

Nei verbali di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della 

visita in loco, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti richiesti al gestore e 

di quelli acquisiti in copia. Il gestore ha richiesto che alcune informazioni fornite al GI fossero 

considerate “riservate” e tale circostanza è stata comunicata all’AC. 

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali e le relative attività 

analitiche sono in corso. Gli esiti delle attività analitiche saranno comunicati non appena 

disponibili. Pertanto, per quanto riguarda gli accertamenti analitici in corso, si rimanda a 

successiva comunicazione ad integrazione della presente relazione. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

 

Date visita in loco Dal 20/09/2016 al 22/09/2016 

Data chiusura visita in loco 22/09/2016 

Campionamenti 
SI (il 27/09/2016 campionamento acque reflue e il  

12/10/2016 campionamento del camino E23) 

Violazioni amministrative SI 

Violazioni penali SI 

Accertamento violazioni e proposta di 

diffida 

Nota ISPRA prot. ISPRA 64008 del 03 novembre 

2016. 

Notifica Verbale Arpa per sanzione amministrativa 

del 21/11/2016 

Nota Arpa per notizia di reato n° 11/16 prot. 92351 
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del 03/11/2016 

Condizioni per il gestore SI. 

 

4 Allegati  

1. Verbale avvio attività in data 20/09/2016 

2. Verbale svolgimento attività in date 20-22/09/2016 

3. Verbale chiusura attività in data 22/09/2016 




































